MERCOLEDI’ DELLE CENERI

“RITORNATE A ME CON TUTTO IL CUORE”
Liturgia della Parola e imposizione delle ceneri (per i bambini e i ragazzi)

Il tempo sacro della Quaresima, prende avvio con il suggestivo rito dell’imposizione delle ceneri. Durante questo periodo la liturgia rinnova ai credenti l’appello a una radicale conversione, confidando nella misericordia di Dio, la quale è più grande della nostra miseria. Questo prezioso tempo, come ci ricorda anche don Tonino Bello in una sua riflessione, comincia con il gesto della cenere, ma finisce con quello dell’acqua della notte pasquale. La cenere sporca, l’acqua pulisce; la cenere parla di distruzione e morte, l’acqua è fonte di vita e di rigenerazione. Ciò a cui siamo chiamati in questo tempo è espresso dalla consegna che ci verrà affidata con l’imposizione della cenere sulla fronte: “Convertiti e credi al Vangelo”.
La celebrazione inizia con la processione dei ministri che recano il recipiente con le ceneri e l’acqua benedetta; il sacerdote (o se c’è, il diacono) porta l’Evangeliario, seguono tutti i ragazzi, partendo dal fondo della chiesa.

Guida (ragazzo) - Il rito delle ceneri dà inizio alla Quaresima. È un cammino di quaranta giorni che ci impegna nell’ascolto della Parola, nella preghiera più intensa, nella penitenza, nella carità operosa e ci conduce alla Pasqua di risurrezione. La nostra fede è come la cenere, tiepida e inconsistente! La nostra speranza è come la cenere: leggera e portata via dal vento! Viviamo questo tempo come tempo favorevole e di grazia affinchè diventi lo spazio in cui il soffio dello Spirito Santo accende il fuoco che cova sotto le nostre ceneri.

Canto d’ingresso

Saluto del celebrante

C. - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
A. – Amen

C. – La grazia e la pace del Signore Gesù, che con la sua croce ha mostrato agli uomini la bellezza dell’amore che salva il mondo, sia con tutti voi.

A. – E con il tuo Spirito.
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LA DECISIONE DI VIVERE CON CRISTO

Rag.: Ma quale significato ha la cenere?

Cat.: La cenere è quello che rimane quando il fuoco è spento, 

è la polvere che rimane e sporca.

Rag.: Ma perché usiamo le ceneri se sporcano?

Cat.: Sono segno del nostro scrollarci di dosso la polvere del peccato e mostrare di  nuovo il volto meraviglioso dei figli di Dio.

Rag.: Ma perché riceviamo le ceneri?

Cat.: È il segno che indica la possibilità di uscire dal male e dal peccato, per 
ritrovare il fuoco dell’amore di Dio.

Rag.: Ma perché ricevere le ceneri proprio in questo primo giorno di quaresima?

Cat.: È per prendere la decisione di iniziare il cammino verso la Pasqua, la nostra decisione di vivere accanto a Cristo, il Figlio di Dio, perché lui ci indica il sentiero della vita!

Sac.: Carissimi, l’invito che Dio ci rivolge in questo inizio di Quaresima è molto importante.

Noi cammineremo verso la Pasqua per quaranta giorni. Quaranta giorni per trasformarci, per diventare capaci di comprendere il suo amore, per assomigliare sempre di più a Gesù. Avviamoci risolutamente per la strada che Dio nostro Padre ci indica, assieme a Gesù che ci accompagna.

T.: Amen.
PREGHIAMO INSIEME A CORI ALTERNI…

Coro 1: Abbi pietà di me, Signore, tu sei pieno di misericordia:

per la tua immensa bontà cancella le mie mancanze.

Lavami da tutte le mie colpe, purificami dai miei peccati. 

Coro 2: Vedo chiaramente il male che ho commesso,

 riconosco di essere cattivo. 

Ho agito contro di te, Signore, 

ho fatto quello che è male ai tuoi occhi. 

Coro 1: Vedo che hai ragione a prendertela con me . 

Purtroppo sono nato ereditando con la vita

anche la capacità di compiere il male. 

Coro 2: Ma tu, Signore, che cerchi i cuori sinceri 

e insegni la sapienza più coraggiosa,

purificami dai miei peccati e diventerò puro, 

bianco come la neve. 

Coro 1: Fammi sentire di nuovo la gioia di vivere, 

tienimi vicino a te 

e non togliermi il tuo amore.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rendimi molto generoso. 

Coro 2: Così potrò gioire con tanti fratelli

 per la salvezza che mi hai donato 

e la mia vita diventerà per loro annuncio che tu sei grande. 

Canto al Vangelo

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Oggi non indurite il vostro cuore,ma ascoltate la voce del Signore.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  


Dal vangelo secondo Matteo (6,1-6.16-18)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.

Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa.

Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà». 

C.: Parola del Signore.

T.: Lode a Te o Cristo.

Riflessione del sacerdote
IMPEGNI QUARESIMALI

C.: Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

Prima di ricevere le ceneri, il celebrante presenta e suggerisce alcuni impegni quaresimali

e noi risponderemo ad ogni domanda: Si, ci impegniamo.
C.: La quaresima è un cammino che ci ripropone come modello Gesù, vi impegnate a seguirlo con fiducia e ad imitarlo, cercando di amare con sincerità chi vi è vicino?

T.: Si, ci impegniamo.

C.: La quaresima è un cammino che domanda impegno costante nelle piccole cose quotidiane. Vi sforzate a compiere il vostro dovere di ogni giorno a scuola, in famiglia, in parrocchia, con senso di responsabilità?

T.: Si, ci impegniamo.

C.: La quaresima è tempo di ascolto più frequente della Parola e di preghiera. Troverete nella vostra giornata un momento di riflessione e di preghiera per stare con Dio, che vi vuole bene?

T.: Si, ci impegniamo.

C.: La quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Vi impegnate a staccarvi maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di voi?

T.: Si, ci impegniamo.

C.: O Dio, Padre amorevole, conferma i nostri propositi quaresimali; benedici questi tuoi figli, che riceveranno l'austero simbolo delle ceneri, perché, attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

T.: Amen.




         Il celebrante asperge le ceneri con l’acqua benedetta.
IMPOSIZIONE DELLE CENERI - CANTI
In processione ci presentiamo al sacerdote; egli impone a ciascuno le ceneri dicendo: “Ricordati che sei polvere e polvere ritornerai”  oppure  “Convertitevi e credete al vangelo”.

Dopo aver ricevuto le ceneri si può compiere un gesto di venerazione al Libro della Parola aperto che un ministro, accanto a colui che porge le ceneri, presenterà. Nel mentre si esegue un canto adatto.

Guida: concludiamo questa celebrazione con le parole del vescovo don Tonino, molto ricche di senso per la nostra vita che deve aprirsi al servizio verso gli altri… ascoltiamo.

CENERE IN TESTA, ACQUA SUI PIEDI 

DALLA TESTA Al PIEDI (si può riassumere nelle parti più idonee ai ragazzi)

Cenere in testa e acqua sui piedi. Tra questi due riti si snoda la strada della Quaresima. Apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto lunga e faticosa. 
Perché si tratta di partire dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. 
A percorrerla non bastano i quaranta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì santo. Occorre tutta una vita, di cui il tempo quaresimale vuole essere la riduzione in scala. 
Pentimento e servizio. Sono le grandi prediche che la chiesa affida alla cenere e all’acqua, più che alle parole. 
Non c’è credente che non venga sedotto dal fascino di queste due prediche. Le altre, quelle fatte dai pulpiti, forse si dimenticano subito. Queste, invece, no: perché espresse con i simboli che parlano un “linguaggio a lunga conservazione”. 
E’ difficile, per esempio, sottrarsi all’urto di quella cenere. Benché leggerissima, scende sul capo con la violenza della grandine. E trasforma in un’autentica martellata quel richiamo all’unica cosa che conta: “Convertiti e credi al Vangelo”. 
Peccato che non tutti conoscono la rubrica del messale secondo cui le ceneri debbono essere ricavate dai rami d’ulivo benedetti nell’ultima domenica delle palme. Se no, le allusioni all’impegno per la pace, all’accoglienza del Cristo, al riconoscimento della sua unica signoria, alla speranza di ingressi definitivi nella Gerusalemme del cielo, diverrebbero itinerari ben più concreti di un cammino di conversione. 
Quello “shampoo alla cenere”, comunque, rimane impresso per sempre: ben oltre il tempo in cui, tra i capelli soffici, ti ritrovi detriti terrosi che il mattino seguente, sparsi sul guanciale, fanno pensare per un attimo alle squame già cadute dalle croste del nostro peccato. 
Così pure rimane indelebile per sempre quel tintinnare dell’acqua nel catino. 
E’ la predica più antica che ognuno di noi ricordi. Da bambini l’abbiamo “udita con gli occhi”, pieni di stupore, dopo aver sgomitato tra cento fianchi, per passare in prima fila e spiare da vicino le emozioni della gente. 
Una predica, quella del giovedì santo, costituita con dodici identiche frasi: ma senza monotonia. Ricca di tenerezze, benché articolata su un prevedibile copione. Priva di retorica, pur nel ripetersi di passaggi scontati: l’offertorio di un piede, il levarsi di una brocca, il frullare di un asciugatoio, il sigillo di un bacio. 
Una predica strana. Perché, a pronunciarla senza parole, genuflesso davanti a dodici simboli della povertà umana, è un uomo che la mente ricorda in ginocchio solo davanti alle ostie consacrate. 
Miraggio o dissolvenza? Abbaglio provocato dal sonno, o simbolo per chi veglia nell’attesa di Cristo? “Una tantum” per la sera dei paradossi, o prontuario plastico per le nostre scelte quotidiane? Potenza evocatrice dei segni! 
Intraprendiamo, allora, il viaggio quaresimale, sospeso tra cenere e acqua. 
La cenere ci bruci sul capo, come fosse appena uscita dal cratere di un vulcano. Per spegnerne l’ardore, mettiamoci alla ricerca dell’acqua da versare... sui piedi degli altri. 
Pentimento e servizio. Binari obbligati su cui deve scivolare il nostro ritorno a casa. 
Cenere e acqua. Ingredienti primordiali del bucato di un tempo. Ma, soprattutto, simboli di una conversione completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai piedi. 
Un grande augurio.

(don Tonino Bello). 

PREGHIERA dei FEDELI

C.: Carissimi innalziamo al Padre la nostra preghiera umile e perseverante.

T.: Sostienici, Signore, nel nostro cammino.

1) Perché la chiesa si renda sempre più simile al suo Signore, preghiamo.

2) Perché coloro che reggono le nazioni e le sorti dei popoli si convertano a pensieri e progetti di pace, preghiamo.

3) Perché i malati e i sofferenti si sentano sempre più al centro della nostra comunità, preghiamo.

4) Perché in questa quaresima impariamo a stare con Gesù, nostro maestro, e a saper rinunziare a qualcosa per donarla di cuore a chi ne ha bisogno. preghiamo.

C.: Raccogliamo tutte le nostre preghiere nella preghiera dei figli che Gesù stesso ci ha insegnato. T.: PADRE NOSTRO...

C.: Accompagna con la tua benevolenza, Padre misericordioso, i primi passi del nostro cammino quaresimale, perché i nostri piccoli impegni segnino il cammino che ci conduce a Te. Per il nostro Signore...

T.: Amen.
benedizione SOLENNE
Cel.: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Cel.: Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa  Tutti: Amen.

Cel.: Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore. Tutti: Amen.

Cel.: Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare  con Cristo la vittoria pasquale.  Tutti: Amen.

Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Tutti: Amen.

Cel.: Seguite il Signore Gesù, con fedeltà e generosità. Andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
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Canto finale

“La giustizia di Dio si è manifestata per mezzo della fede in Cristo”.





Convertirsi a Cristo, credere al Vangelo, significa in fondo proprio questo: uscire dall’illusione dell’autosufficienza per scoprire e accettare la propria indigenza - indigenza degli altri e di Dio, esigenza del suo perdono e della sua amicizia.


Occorre umiltà per accettare di aver bisogno che un Altro mi liberi del “mio”, per darmi gratuitamente il “suo”.


Che questo tempo penitenziale sia per ogni cristiano tempo di autentica conversione e d’intensa conoscenza del mistero di Cristo, venuto a compiere ogni giustizia.


Benedetto XVI


Messaggio per la Quaresima 2010











Vi auguro un inizio quaresimale


carico di vera Carità verso chi è ultimo:


solo così, scorgeremo Cristo accanto a noi…


per poter cantare l’Alleluja pasquale


con cuore pieno di Vera Gioia.


Buon cammino,


Piera.








